
COMUNE DI LEGNARO
Provincia di Padova

PNRR, MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4. 
MISURA 1.4.3 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MIGRAZIONE E L’ATTIVAZIONE 
DI N.25 SERVIZI DIGITALI DELL’ENTE SULL’APP IO

CUP D21F22002190006– CIG  ZE63AE4AE9

FOGLIO CONDIZIONI

ENTE APPALTANTE E SEDE CHE USUFRUISCE DEL SERVIZIO
COMUNE DI LEGNARO (PD): Piazza Costituzione, 1, 35020- Legnaro Padova, Codice Fiscale: 80013460284, 
Partita IVA: 00982430282, codice IPA: c_e515, codice univoco fatturazione elettronica: UF3LIM, sito web 
www.comune.legnaro.pd.it,  posta  elettronica  certificata  legnaro.pd@cert.ip-veneto.net  -  SETTORE 1, 
Recapiti: Tel. 049/8838913 - email: affarigenerali@comune.legnaro.pd.it 

ART. 1 – OBIETTIVI E OGGETTO DEL SERVIZIO
L’affidamento ha per oggetto la migrazione e l’attivazione dei servizi digitali dell’ente sull’APP IO dei 
seguenti servizi:

Servizi Stato della migrazione

5 Avviso ritiro documento Attività da avviare

8
Invito a comunitari per iscriversi a liste 
aggiunte Attività da avviare

9 Prenotazione appuntamento Attività da avviare

10 Prenotazione risorsa Attività da avviare

11 Prenotazione evento Attività da avviare

12 Richiesta di accesso civico Attività da avviare

13 Richiesta di accesso generalizzato Attività da avviare

14

Domanda adeguamento e regolarizzazione 
passo
Carrabile Attività da avviare

15 Assegnazione borse di studio Attività da avviare

16 Iscrizione albo scrutatori di seggio Attività da avviare

17 Richiesta CDU Attività da avviare

18
Richiesta idoneita' alloggio per cittadini 
extracomunitari Attività da avviare

19 Richiesta di accesso agli atti Attività da avviare

20 Contrassegno parcheggio disabili Attività da avviare

21 Iscrizione albo associazioni Attività da avviare

22 Richiesta emissione tessera elettorale Attività da avviare

23
Richiesta cambio di residenza nello stesso 
comune Attività da avviare

24 Richiesta cambio di residenza Attività da avviare

25 Iscrizione albo presidente di seggio Attività da avviare

26 Presentare domanda di agevolazione tributaria Attività da avviare

http://www.comune.legnaro.pd.it/
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27 Richiedere iscrizione all'asilo nido Attività da avviare

28 Richiedere una pubblicazione di matrimonio Attività da avviare

29 Recupero contributi percepiti indebitamente Attività da avviare

30 Spese registrazione Contratti Attività da avviare

31 Donazioni Attività da avviare

L’intervento  si  inserisce  nell’ambito  del  finanziamento  PNRR  “Finanziato  dall’Unione  europea  – 
NextGenerationEU”, MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4. 
MISURA 1.4.3 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”

1.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO
Un servizio  sull’App IO è definito dall’interazione tra l’Ente e il  cittadino “mirata”,  cioè dedicata al  
singolo soggetto (one to one) e non prevede comunicazioni broadcast (one to many).
Per l’App IO, i servizi attivabili possono essere classificati secondo 3 differenti tipologie. In particolare:
Tipologia 1: Messaggi inviati allo specifico cittadino, individuato per codice fiscale, che possono essere:
- informativi (solo testo o con allegati),
- veicolare dei promemoria/scadenze (da aggiungere al calendario),
- avvisi di pagamento;
Tipologia 2 : Punti di accesso a servizi già digitalizzati presso i canali gestiti dall’ente, a cui l’utente di IO  
può  accedere  senza  inserire  nuovamente  le  sue  credenziali  (single  sign  on)  che  permettono 
un’interattività bidirezionale;
Tipologia 3: Tecnologie abilitanti che permettono sempre un’interattività bidirezionale, ma che richiedono
ulteriori implementazioni all'Ente, non presenti sul developer portal;
Nell'individuazione  dei  servizi  attivabili  sull’APP IO,  il  Comune di  Legnaro  ha  considerato  le  seguenti 
caratteristiche:
- uno scopo/obiettivo (es. iscrizione, promemoria, pagamento, informazione, certificati, sovvenzione);
- un pubblico di riferimento (tutti/o caratterizzati da attributi, es. età, professione, residenza);
- un attore che lo eroga;
- un livello di interattività con i cittadini (es. monodirezionale / bidirezionale);
- un ambito (es.: Istruzione, Vita lavorativa, Anagrafe e stato civile…);
- un’area geografica di competenza (es. tutto il territorio nazionale, il Comune, la Regione, …).
Ad esempio, se l’obiettivo è informativo, il servizio relativo agli asili invia un messaggio che
Il servizio oggetto del presente affidamento, di cui al precedente art. 1, si estrinseca nella migrazione e 
attivazione dei servizi digitali (App IO), seguendo una logica di “pacchetti” che identificano il numero 
minimo  di  servizi  da  integrare  a  fronte  di  una  singola  adesione  all’Avviso  con  il  fine  di  agevolare 
l’integrazione  di  ciascun  Soggetto  Attuatore.  Il  pacchetto  minimo di  servizi  previsto  per  la  fascia  di  
popolazion del Comune di Legnaro è di numero 3 con limite massimo di 50 servizi finanziabili.
Il processo formale e tecnico per l’adesione, la migrazione e l’attivazione dei servizi sull’App IO prevede:
-  Processo  per  l’adesione  all’App  IO:  il  Comune  di  Legnaro  ha  aderito,  con  nota  prot.  n.2866  del 
24/02/2022 alla piattaforma per l’accesso telematico ai servizi della Pubblica Amministrazione ai sensi 
dell’art.64-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82 (Piattaforma APP IO);
- Processo di integrazione dei servizi mediante Registrazione al Back Office dell'app (developer.io.italia.it)  
per generare  le  chiavi  API  necessarie  per l'integrazione  (da  parte  del/dei  delegati  tecnici)  i  quali  in 
autonomia possono:
- Sottoscrivere il servizio (tramite compilazione della scheda servizio);
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- Richiedere la pubblicazione del servizio in app.

Le  attività  finalizzate  all’esecuzione  del  servizio  oggetto  del  presente  affidamento  e  comprese  nella 
fornitura stessa, sono le seguenti:
- Analisi dei servizi da attivare come da domanda presentata: reperimento delle informazioni necessarie  
per identificare ogni servizio selezionato e verifica dei prerequisiti necessari all’integrazione degli stessi;
-  Processo  di  integrazione  dei  servizi:  assistenza  al  fine  di  garantire  il  corretto  onboarding  e  la  
conseguente attivazione di tutti i servizi selezionati nella domanda di adesione.

Costituiscono miglioramento del prezzo di  aggiudicazione per gli  effetti  di  cui  al  successivo art.  22 i 
seguenti servizi, da prevedersi senza alcun onere di spesa aggiuntivo:
- assistenza all’Ente nella predisposizione, ai fini della corretta rendicontazione nel rispetto di quanto 
previsto nell’avviso PNRR epigrafato, del certificato di regolare esecuzione del RUP e dell’eventuale check 
list applicabile compilata secondo le linee guida di cui all’Allegato 4 (DNSH) all’Avviso stesso;
- manutenzione e assistenza per un periodo di anni cinque dalla fornitura.

ART. 2 – VALORE CONTRATTUALE E COPERTURA FINANZIARIA
Ai  fini  della  determinazione  degli  elementi  legati  all’entità  dell’importo  dI  gara  (es.  procedura 
applicabile, codice identificativo di gara, etc.) il valore stimato del contratto, ai sensi dell’art. 35 D.lgs  
50/2016 è determinato in euro 5.000,00, importo a base d’asta soggetto a ribasso, IVA esclusa di cui euro 
0,00 per oneri relativi ai rischi da interferenze.
Il valore del contratto è risultante dall’applicazione della percentuale di ribasso al valore a base d’asta.
L’affidamento è finanziato con i fondi di cui al decreto n. 24 - 5 / 2022 – PNRR della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale, a valere sui fondi dei capitoli E40068 e 
S30518 del bilancio 2023/2025 esercizio 2023.

ART. 3 – DURATA
In considerazione dell’intervenuta approvazione del PNRR con l'inserimento dell'intervento in oggetto e 
della  necessità  di  rispettare  target  e  milestones  imposti  dalla  Commissione  europea,  l'affidatario  si  
impegna a rispettare le tempistiche indicate quali target del piano e più precisamente quelle indicate nel  
“CRONOPROGRAMMA” contenuto nell'Avviso di riferimento, riportato in epigrafe, e più precisamente:
- il progetto di integrazione deve essere concluso nel termine perentorio di 6 mesi (180 giorni) dalla data  
di contrattualizzazione del fornitore.

ART. 4 - MODALITA’ DI ESECUZIONE E ADEMPIMENTI PNRR/PNC
La ditta affidataria dovrà mettere a disposizione le soluzioni oggetto del servizio in modo completamente 
funzionante e fruibile.
L’affidamento viene finanziato con fondi PNRR “Finanziato dall’UE-NextGenerationEU”, pertanto devono 
essere rispettati i principi indicati nei seguenti punti 4.1 e 4.2.
Trattandosi di intervento finanziato con fondi PNRR, si applica, altresì, ai sensi dell'art. 47 comma 4 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, l’obbligo di assicurare 
una  quota  pari  almeno  al  30%,  delle  assunzioni  necessarie  per  l’esecuzione  del  contratto  o  per  la  
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione 
femminile (come chiarito dal Parere MIMS 1366/2022).
L'affidatario  è considerato responsabile  nei  confronti  dell'affidante del rispetto dell'applicazione delle 
norme regolamentari del presente documento, il cui mancato, errato o tardivo adempimento comporterà  
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l'applicazione delle penali di cui all’art. 8, della rivalsa per danni, la risoluzione del contratto di cui 
all'art. 25 o l'esecuzione in danno di  cui all'art. 24, sulla base della tipologia e della gravità dei casi 
verificati.

4.1  RELAZIONE  DI  GENERE  SULLA SITUAZIONE  MASCHILE  E  FEMMINILE,  RELAZIONE  IN  MERITO  AL 
RISPETTO DELLE NORME SUL PERSONALE DISABILE E OBBLIGHI ASSUNZIONALI
Ai sensi dell'art. 47 comma 3 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio  
2021,  n. 108, in conformità al comma 6 di  detto articolo, l’affidatario che occupi un numero pari  o 
superiore ai 15 dipendenti e inferiore a 50 dipendenti è tenuto alla presentazione di una relazione di 
genere sulla situazione maschile e femminile entro 6 mesi  dalla conclusione (stipula) del contratto e 
comunque entro la data di fine servizio.
La violazione dell'obbligo di produzione della relazione di genere imposto dal comma 3 dell'art. 47 D.L.  
77/2021  come convertito  nella  L.  108/2021  determina  l'impossibilità  di  partecipare  in  forma  singola 
ovvero  in  raggruppamento  temporaneo,  per  un  periodo  di  dodici  mesi,  ad  ulteriori  procedure  di 
affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e PNC.
Ai sensi dell'art. 47 comma 3 bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 
2021,  n. 108, in conformità al comma 6 di  detto articolo,  l’affidatario  che occupi  un numero pari  o 
superiore ai 15 dipendenti e inferiore a 50 dipendenti è tenuto alla presentazione di una relazione in 
merito al rispetto delle norme sul personale disabile entro 6 mesi dalla conclusione (stipula) del contratto 
e comunque entro la data di fine servizio.

4.2 RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (DNSH)
Il  servizio  affidato  deve  soddisfare  il  principio  di  “non  arrecare  danno  significativo  agli  obiettivi 
ambientali” (DNSH), di cui la ditta affidataria dovrà tenere conto in fase di esecuzione del servizio.
Dovrà pertanto essere prodotta la relativa documentazione, come specificato nel successivo art. 9.

ART. 5 – DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE
La redazione del D.U.V.R.I., ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, non è ritenuta necessaria 
nel presente affidamento, in quanto non si ravvisano rischi di interferenza, ovvero “contatti rischiosi” tra 
il personale dell’Amministrazione Comunale e quello della Ditta. Si ricorda, tuttavia, che per tutti gli altri 
rischi  non  riferibili  alle  interferenze,  le  imprese  sono  tenute  ad  elaborare  il  proprio  documento  di 
valutazione dei rischi e a provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o 
ridurre al minimo i rischi specifici propri dell’attività svolta.

ART. 6 - NORME IN MATERIA DI SICUREZZA E IGIENE SUL LAVORO
Per l’esecuzione del servizio oggetto del presente affidamento, la ditta affidataria è tenuta al rispetto 
delle  vigenti  norme in materia  di  prevenzione, sicurezza e igiene  del  lavoro in  conformità  a  quanto 
stabilito  dal  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81 (T.U.  Sicurezza)  e  successive modificazioni  ed integrazioni.  
In particolare, la ditta affidataria dovrà assicurare la tutela indicata dalle norme relative all’igiene ed alla 
prevenzione degli infortuni dotando il personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione individuale 
atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti e dovrà adottare tutti i procedimenti e le 
cautele atte a garantire l’incolumità sia delle persone addette che dei terzi.

ART. 7 - VERIFICA DI CONFORMITA'
La verifica di conformità potrà essere effettuata dal RUP o da un suo delegato e riguarderà la corretta 
esecuzione del servizio in conformità a quanto previsto dal presente Foglio Condizioni.
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Le operazioni saranno svolte in contraddittorio e sarà redatto processo verbale che sarà sottoscritto da 
tutte le parti intervenute.
Nel caso di un primo esito negativo, l'Affidatario dovrà porre in essere interventi di adeguamento entro 15 
giorni naturali e consecutivi dalla contestazione scritta da parte dell’Amministrazione comunale.
In  caso  di  ulteriore  esito  negativo  verranno  applicate  le  penalità  di  cui  al  successivo  art.  8.  Verrà 
assegnato per iscritto un ulteriore termine per l’adeguamento; in caso di ulteriore riscontro negativo o di 
ritardo superiore a 7 giorni naturali e consecutivi, l’Amministrazione comunale si riserva di risolvere il  
contratto.
Al  termine  delle  operazioni  il  RUP rilascia  il  certificato  di  regolare  esecuzione, che dovrà  contenere 
l’indicazione e l’eventuale importo totale delle penali qualitative e/o da ritardo applicate, e ne trasmette 
copia all'Affidatario al fine dell’emissione della fattura.
Per quanto non espressamente indicato si applica l'art. 102 del D. Lgs. 50/2016.

ART. 8 -  PENALITÀ
L’affidatariO, nell’esecuzione dei servizi avrà l’obbligo di seguire le disposizioni di legge ed i regolamenti 
che riguardano il servizio stesso e le disposizioni del presente Foglio condizioni.
L'affidatario non potrà per nessuna ragione sospendere o rallentare il servizio affidato di cui all’art.1, 
salvo il caso previsto all'art. 1460 c.c.. Qualora la sospensione o il rallentamento possano mettere a rischio 
l’esecuzione nel termine perentorio indicato al precedente art. 3, il RUP procede ad una formale diffida 
ad adempiere (notificato tramite PEC) con assegnazione di  un termine di  giorni  10 (dieci)  lavorativi, 
valutando l’opportunità di richiesta di risarcimento del danno derivante dall'inadempienza, nel rispetto di 
quanto stabilito dal Codice Civile, mitigata dalla tempestività di regolarizzazione del servizio.
Qualora il RUP, in qualunque caso, rilevi violazioni o irregolarità nell’osservanza di quanto previsto nel  
presente documento, contesta l’inadempienza all'affidatario, assegnando allo stesso il termine di 10 giorni 
lavorativi per fornire le proprie giustificazioni.
La Ditta affidataria riconosce al Comune di Legnaro il pieno diritto di applicare le seguenti penalità:
- nel caso di avvio del servizio oltre i termini previsti, ad eccezione di motivi di forza maggiore dimostrati  
o imputabili all’Ente ovvero di proroghe che possono essere concesse dall’Amministrazione per giustificati  
motivi, verrà applicata una penalità giornaliera pari all’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale 
(Art. 50, comma 4 DL 77/2021);
-  nel  caso di  ritardi  per ogni  attività  in  capo alla  ditta  affidataria,  salvo cause  di  forza  maggiore  o 
proroghe che possono essere concesse dall’Amministrazione per giustificati motivi, verrà applicata una 
penalità giornaliera pari all’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale (Art. 50, comma 4 DL 77/2021);
- nel caso in cui la gestione del servizio non venga effettuata con le modalità di cui al presente Foglio  
condizioni, una penalità giornaliera di Euro 250,00 per ogni difformità;
- in caso di esito negativo della verifica di conformità di cui all'art. 7, una penalità giornaliera di Euro  
150,00=;
-  nel  caso  di  mancata  redazione  della  relazione  di  genere  sulla  situazione  del  personale  maschile  e 
femminile, una penalità giornaliera nella misura dell'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale;
- nel caso di mancata produzione della dichiarazione relativa al rispetto delle norme sulla disabilità, una 
penalità giornaliera nella misura dell'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale;
- il non aver rispettato la quota del 30% delle assunzioni di giovani con meno di 36 anni e donne, una 
penalità giornaliera nella misura dell'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale.
Si procederà al recupero della penalità da parte dell'Affidatario come indicato al precedente art. 8 e, per  
l’eventuale parte eccedente, con versamento entro 15 giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della 
notifica al Tesoriere.
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In caso di reiterate violazioni, sanzionate mediante l’applicazione di penali, l’affidante potrà procedere  
alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. con eventuale richiesta di risarcimento del danno  
derivante dall'inadempienza. 

ART. 9 – DICHIARAZIONI E DOCUMENTAZIONE DI GARA E CONTRATTUALI
Il Legale Rappresentante dell'affidatario:
1.  rende, mediante la presentazione della documentazione di gara allegata alla procedura, e conferma 
con l’accettazione del presente documento, le dichiarazioni relativa a quanto concerne:
a) le clausole di cui al successivo art. 11;
b)  le  clausole  pattizie  di  cui  al  successivo  art.  12,  la  cui  mancata  accettazione  delle  clausole  del 
Protocollo di legalità è causa di esclusione dalla procedura di affidamento, e in particolare le clausole di  
cui all’art. 3 del Protocollo di legalità;
c) la tracciabilità dei flussi finanziari (Legge 136/2010) di cui all’art.13;
d) il possesso e i riferimenti delle posizioni previdenziali e assicurative;
f) l'iscrizione alla CCIAA e REA ;
g) il possesso dei requisiti  di idoneità tecnico professionale in relazione all'oggetto dell'affidamento;
h) l’insussistenza delle condizioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e) della L. n. 190/2012;
i) l’impegno ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il Codice di comportamento 
dei  dipendenti  del  Comune  di  Legnaro 
(https://www.comune.legnaro.pd.it/c028044/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/230)
l) la conoscenza e l’accettazione incondizionata di tutte le clausole del presente foglio condizioni;
m) l’impegno a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura di Padova dei 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli  
organi  sociali  o  dei  dirigenti  d’impresa (adempimento di  natura essenziale ai  fini  dell’esecuzione del 
contratto  il  cui  inadempimento  darà  luogo  alla  risoluzione  espressa  del  presente  contratto,  ai  sensi 
dell’art. 1456 del c.c.) qualora nei confronti  di  pubblici  amministratori  della stazione appaltante che 
abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.. 2. ovvero qualora  
nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317  
c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346-
bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.”;
2. presenta:
n) il formulario per il Documento di Gara Unico Europeo - DGUE (paragrafo 4.2.2 delle Linee guida Anac n. 
4);
o)  certificazione  relativa  all’insussistenza  di  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  rispetto  agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse di cui all’art. 80 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016;
p)  la  documentazione  necessaria  a  dimostrazione  del  rispetto  del  principio  DNSH  che  specifichi  gli 
elementi di verifica ex post per ogni obiettivo ambientale specificato nella Guida Operativa di cui alla  
circolare del MEF del 30/12/2021 n. 32;
q) copia della polizza assicurativa di cui al successivo art.23, unitamente alla quietanza di intervenuto 
pagamento del premio.

Il Responsabile del Settore interessato, con la sottoscrizione del contratto di cui al presente affidamento, 
rende la dichiarazione, concernente il divieto di conclusione di contratti o di altri atti negoziali di cui  
all’art. 14, commi 2 e 3 del D.P.R. n. 62/2013.
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ART. 10 -  CONTRATTO - SPESE, IMPOSTE E TASSE
Il contratto è stipulato in modalità elettronica nella forma generata dalla piattaforma MePA di Consip.
Il contratto è immediatamente efficace, fatte salve eventuali clausole risolutive espresse, ivi comprese.
L’affidante fermo restando quanto previsto all’art. 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 ss.m.i. si riserva di 
richiedere l’avvio della prestazione contrattuale anche in pendenza della stipulazione del contratto.
Tutte le eventuali spese, imposte e tasse inerenti al contratto, sono a carico dell’affidatario.
Per quanto riguarda l'I.V.A. si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in materia.
Tutta la documentazione richiesta in restituzione con firma digitale, il presente foglio condizioni, il Codice 
di  comportamento  dei  dipendenti  del  Comune  di  Legnaro  consultabile  al  link 
http://www.comune.legnaro.pd.it/c028044/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/230,  il 
nonché l'offerta tecnico-economica presentata dall'affidatario formano parte integrante del contratto. 
In caso di difformità o contrasto delle condizioni contenute nell’offerta tecnico-economica presentata  
dall’affidatario e il presente foglio condizioni, prevale quest’ultimo.

ART. 11 - CLAUSOLE ANTI-PANTOUFLAGE E APPLICAZIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI

L’affidatario e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, si impegnano:
- all’osservanza della disposizione dell'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001 (attività successiva 
alla cessazione del rapporto di lavoro clausola anti-pantouflage); 
-  al  rispetto  degli  obblighi  di  condotta  previsti  ai  sensi  dell’art.  2,  co.3,  del  D.P.R.  n.  62/2013 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 
30/03/2001 n. 165”. La violazione di tali norme costituirà inadempimento contrattuale, ai sensi e per gli  
effetti di cui all’art. 1456 c.c. che potrà comportare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto  
in  ragione  della  gravità  della  violazione  e  della  maggiore  o  minore  esposizione  al  rischio 
dell’Amministrazione appaltante.
L'inosservanza di dette norme comporterà la risoluzione del contratto in danno all'affidatario stesso.

ART. 12 - CLAUSOLE DI LEGALITÀ
L’affidatario si impegna (clausola Protocollo di legalità, indicata a capoparagrafo):
- (1 – C) a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità sottoscritto dalla Regione del  
Veneto in data 17 settembre 2019 ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità 
organizzata  nel  settore  dei  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  e  di  accettarne  
incondizionatamente il contenuto e gli effetti.
- (3) a comunicare al Comune, ad inizio lavori, i dati di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 e l’elenco di 
tutte le imprese, anche con riferimento agli assetti societari, che intende coinvolgere direttamente e 
indirettamente nella realizzazione dell’opera a titolo di subappaltatori, nonché a titolo di subcontraenti 
con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui all’Allegato 1, lett. a) del “Protocollo di legalità”;
- (3) a comunicare ogni eventuale variazione al predetto elenco successivamente intervenuta per qualsiasi  
motivo;
(4 – A) Il contratto è risolto immediatamente e automaticamente, qualora dovessero essere comunicate 
dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84 del 
D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. In tal caso, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa 
interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior  
danno. Ove possibile, le penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte del Comune, 
del relativo importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile.
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(9 - A) Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’affidatario si impegna a riferire  
tempestivamente al Comune ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di 
protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori/servizi/forniture nei confronti di un 
proprio rappresentante, agente o dipendente.
(9 - C) Il contratto è risolto immediatamente e automaticamente, nel caso di omessa comunicazione al  
Comune e alle competenti Autorità dei tentativi di pressione criminale.
(10 – B) L’affidatario si impegna a dare comunicazione tempestiva al Comune e alla Prefettura di Padova 
dei tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore,  
degli  organi  sociali  o  dei  dirigenti  d’impresa.  Il  predetto  adempimento  ha  natura  essenziale  ai  fini 
dell’esecuzione  del  contratto  e  il  relativo  inadempimento  darà  luogo  alla  risoluzione  espressa  del 
contratto, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., qualora nei confronti di pubblici amministratori del Comune che 
abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p..
Il  Comune si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., qualora nei confronti 
dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta 
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 
c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346-bis c.p., 
353 c.p. e 353-bis c.p.”.
(12 – A) L’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.
Le parti assumono altresì gli obblighi derivanti dall’applicazione dell’art. 25 del D.L 24 aprile 2014, n. 66 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giungo 2014, n. 89, in materia di fatturazione elettronica.
La fattura elettronica, conforme al formato di cui all’Allegato A “Formato della fattura elettronica” del  
D.M.  n.  55  del  3  aprile  2013,  dovrà  essere  intestata  e  indirizzata  al  Comune  di  Legnaro,  Piazza 
Costituzione  n.  1  –  Codice  Fiscale  80013460284  –  P.IVA 00982430282  –  Codice  univoco  di  riferimento  
UF3LIM. La fattura elettronica deve essere emessa nel rispetto di quanto previsto dal citato art. 25 D.L. 
6/2014, e dalle successive disposizioni attuative.
In particolare, il concorrente che risulta affidatario si obbliga a riportare nella fattura elettronica il codice 
CIG; l’omessa indicazione del predetto codice comporta l’impossibilità per il  Comune di  procedere al 
pagamento della fattura.

ART. 13 - OBBLIGHI DELL'AFFIDATARIO RELATIVI ALLA TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI
La ditta affidataria assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge  
13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.
La  ditta  affidataria  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  Stazione  Appaltante  ed  alla 
Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della notizia dell'inadempimento della propria controparte agli  
obblighi di tracciabilità finanziaria.

ART. 14 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
Fermo  restando  quanto  previsto  dall’art.  31  del  D.Lgs.  50/2016,  da  altre  specifiche  disposizioni  del 
medesimo decreto e dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, il RUP, nominato con determinazione a contrarre,  
ai sensi dell’art. 32 comma 2 del medesimo decreto:
- svolge le attività di controllo e vigilanza nella fase di esecuzione, acquisendo, per gli atti di competenza, 
dati,  informazioni  ed  elementi  utili  anche  ai  fini  dell’applicazione  delle  penali,  della  risoluzione 
contrattuale e del ricorso agli strumenti di risoluzione delle controversie, secondo quanto stabilito dal  
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D.Lgs 50/2016, nonché ai fini dello svolgimento delle attività di verifica della conformità delle prestazioni  
eseguite con riferimento alle prescrizioni contrattuali;
- autorizza le modifiche, nonché le varianti contrattuali con le modalità previste del presente documento,  
nei limiti fissati dall’art. 106 del D.Lgs 50/2016;
- compie, su delega del Comune di Legnaro, le azioni dirette a verificare, anche attraverso la richiesta di  
documentazione,  attestazioni  e  dichiarazioni,  il  rispetto,  da  parte  dell’esecutore,  delle  norme  sulla 
sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
- provvede alla raccolta, verifica e trasmissione all’Osservatorio dell’A.NA.C. degli elementi relativi agli  
interventi di sua competenza e collabora con il responsabile della prevenzione della corruzione anche in  
relazione a quanto prescritto dall’art. 1, comma 32, della legge n. 190/2012 e s.m.i.;
- conferma l’attestazione di regolare esecuzione attestata dal coordinatore dei Servizi Cimiteriali;
- predispone, con riferimento ai compiti di  cui all’art. 31, comma 12 del D.Lgs 50/2016, un piano di 
verifiche  e,  al  termine  dell’esecuzione,  presentare  una  relazione  sull’operato  dell’esecutore  e  sulle 
verifiche effettuate, anche a sorpresa;
- esegue ogni altra attribuzione ad esso riferita nel contratto e nel presente documento.

ART. 15 - CAUSE SOPRAVVENUTE – SOSPENSIONE
Il servizio oggetto del contratto è considerato servizio essenziale e, come tale, non potrà essere sospeso o 
abbandonato.
In caso di sospensione o abbandono anche parziale del servizio ed in genere per ogni inosservanza degli  
obblighi e delle condizioni del presente documento, eccettuati i casi di forza maggiore, il Comune di 
Legnaro potrà sostituirsi senza formalità di sorta all’affidatario per l’esecuzione d’ufficio del servizio, con  
rivalsa delle spese a carico dell’appaltatore e ciò indipendentemente dalle sanzioni a questo applicabili e 
dall’eventuale risarcimento dei danni.
Qualora  la  sospensione  o  l'abbandono  derivino  da  cause  di  forza  maggiore  l’affidatario  dovrà  darne 
comunicazione al Comune con la massima urgenza.
Per motivi di pubblico interesse o per fatti sopravvenuti non imputabili all’affidante, il Comune di Legnaro 
potrà sospendere l’esecuzione delle prestazioni del contratto per tutta la durata della causa ostativa.
La sospensione del contratto è disposta dal RUP e permane per il tempo necessario a far cessare le cause 
che hanno comportato la interruzione dell'esecuzione.
Ancorché la sospensione del contratto applicativo non sia dovuta a cause attribuibili all'affidatario, la sua 
durata è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione della prestazione e non comporta un 
differimento dei termini contrattuali iniziali.
All’affidatario non è dovuto alcun compenso o indennizzo per la sospensione del contratto disposta in  
conformità a quanto suindicato.
Nel caso di sospensioni che superino 1/4 del periodo di esecuzione contrattuale del contratto è facoltà  
dell’affidatario  chiedere lo  scioglimento del contratto applicativo senza diritto ad indennizzo alcuno, 
fatto salvo il pagamento delle prestazioni rese. Nel caso in cui l’affidante si opponga allo scioglimento, 
l’affidatario ha diritto alla refusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 
oltre i termini sopraindicati (art 107- comma 2 del D.Lgs. 50/2016).

ART. 16. PERSONALE
L’affidatario è tenuto all’adempimento di tutti gli obblighi previsti nel contratto, con la dovuta diligenza e 
perizia.
Tutte  le  prestazioni  di  cui  al  presente  documento  dovranno  essere  garantite  dall'affidatario  tramite  
proprio personale qualificato, in possesso dei titoli richiesti.
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L'affidatario si impegna all'osservanza, verso i dipendenti impegnati nell'esecuzione del servizio oggetto 
del contratto, degli obblighi derivanti dai Contratti collettivi di Lavoro in vigore, dagli accordi integrativi  
dello  stesso  e  dalle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  alla  data  di  sottoscrizione  del 
contratto e per tutta la durata dello stesso, in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, con l'assunzione 
di tutti gli oneri relativi. L'obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi fino 
alla loro sostituzione. L'affidatario  è tenuto inoltre all'osservanza e all'applicazione di  tutte le norme 
relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche previdenziali ed assistenziali nei confronti del  
proprio  personale  e  dei  soci  lavoratori.  Qualsiasi  variazione  negli  oneri  retributivi  previdenziali  ed 
assicurativi per gli operatori è a rischio e a spese dell'affidatario il quale non può pretendere indennizzo o 
compensi di sorta. Qualora esso non risulti in regola con gli oneri retributivi contributivi e assicurativi di  
sicurezza e similari previsti dalle vigenti normative il Comune procederà alla risoluzione del contratto.
Qualora  l'irregolarità  denunciata  non  sia  riconosciuta  dall'affidatario,  in  attesa  dell'accertamento 
definitivo della posizione dell'affidatario, si procede alla sospensione del pagamento a saldo, destinando 
le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.
Sulle  somme accantonate non matura alcun interesse fino a quando non sia accertato l'adempimento 
integrale degli obblighi predetti. Per gli accantonamenti di cui sopra la ditta non potrà opporre eccezioni 
e non avrà titolo ad alcun risarcimento né avanzare pretese alcune per interessi di qualsiasi specie per 
tale inadempienza. Fatti salvi i casi in cui la legge preveda espressamente la revoca dell'affidamento, 
l'affidante si riserva la facoltà di risolvere il contratto.
In ogni caso tra il Comune di Legnaro, esplicitamente sollevato da ogni obbligo e responsabilità che possa  
far  valere  il  personale  impiegato  a  causa  del  mancato  rispetto  delle  norme  dei  contratti  collettivi  
nazionali o su eventuali carenze in ordine agli obblighi previdenziali assistenziali, e il personale della ditta 
affidataria non si instaura alcun rapporto di lavoro.

ART. 17 - SICUREZZA
Le prestazioni devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, igiene,  
medicina del lavoro e prevenzione degli infortuni.
L’affidatario  è  tenuto  ad  assicurare  il  personale  addetto  contro  gli  infortuni  ed  è  responsabile  della 
sicurezza e dell’incolumità del proprio personale nonché dei danni procurati a terzi in dipendenza del 
servizio  prestato,  esonerando  l’affidante  da  ogni  conseguente  responsabilità  ai  sensi  del  decreto 
legislativo n. 81/2008 e successive modificazioni.
L'inosservanza delle leggi in materia di sicurezza di cui al presente articolo, può determinare la risoluzione 
del contratto.
Ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis del D.Lgs. 81/2008, l'obbligo di elaborazione di un unico documento di 
valutazione dei rischi (DUVRI) di cui al comma 3 del medesimo articolo, non si applica in quanto servizio 
di  natura  intellettuale  e  di  durata  non superiore  a  cinque uomini-giorno  (entità  presunta  dei  servizi  
rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro necessarie all'effettuazione degli stessi considerata 
con riferimento ad un arco temporale di un anno) alle condizioni di esclusione di esposizione al rischio ivi 
indicati.
In ogni caso, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del medesimo decreto, i datori di lavoro, Comune di Legnaro e  
affidatario,  cooperano  all'attuazione  delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro 
incidenti  sull'attività  lavorativa  oggetto  dell'affidamento  e  coordinano  gli  interventi  di  protezione  e 
prevenzione  dai  rischi  cui  sono  esposti  i  lavoratori,  informandosi  reciprocamente  anche  al  fine  di  
eliminare rischi dovuti alle interferenze. 

ART. 18 - SUBAPPALTO E AVVALIMENTO
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Tenuto conto della natura del servizio oggetto del presente capitolato è fatto divieto assoluto di ricorrere 
al subappalto ad eccezione delle attività di formazione del personale del Comune eventualmente offerte  
in sede di miglioramento dell’offerta.

ART. 19 - ONERI
Sono a carico dell'affidatario tutti gli oneri previsti dal presente documento, nonché quelli ad esso imposti 
per legge o per regolamento.

ART. 20 - FATTURAZIONE E PAGAMENTO
Il pagamento del corrispettivo, dedotte le eventuali penalità di cui al precedente art. 8, sarà effettuato in 
unica  soluzione  ad avvenuta  regolare  esecuzione  del  servizio,  previa  verifica  di  conformità  di  cui  al  
precedente art.7, a seguito di emissione di regolare fattura successiva all’esito positivo della verifica di  
conformità tecnica.
L’Amministrazione  comunale,  dopo  aver  verificato  la  regolarità  della  prestazione  e  aver  definito  le 
eventuali penalità, rilascia apposita autorizzazione all'Affidatario per emettere la fattura.
La fattura deve riportare:
1. gli estremi della Determinazione di affidamento del servizio, comunicata ai sensi dell’art. 191  del 
D.Lgs. n.267/2000 TUEL;
2. il codice univoco ufficio;
3. il CUP;
4. il CIG;
5. la  dicitura  Spesa  finanziata  con  finanziamento  PNRR  “Finanziato  dall’Unione  europea  – 
NextGenerationEU”, Missione 1, Componente 1, Investimento 1.4, Misura 1.4.5 “PIATTAFORMA NOTIFICHE 
DIGITALI”;
6. tutti i dati relativi al pagamento (IBAN).
La fattura dovrà essere emessa secondo le modalità di cui all’art. 1, comma 209, L. 24.12.2007, n. 244 e  
successivi decreti attuativi (Fattura elettronica). 
Il pagamento avverrà entro 30 giorni dalla data di pervenimento presso l'Amministrazione comunale della 
fattura, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa e nel rispetto della normativa vigente in  
materia di pagamenti della pubblica amministrazione e, in particolare, delle disposizioni dell’art. 3 della 
L. n. 136/2010 e s.m.i. (obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari).
Nel caso di R.T.I. la fatturazione dovrà avvenire da parte di ciascuna impresa in proporzione alla sua quota  
percentuale  di  partecipazione  al  R.T.I.  stesso.  Il  fatturato  verrà  comunque  liquidato  a  favore  della 
capogruppo, salvo diverso accordo tra i componenti del R.T.I..

ART. 21 - CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI
Ai  sensi  dell’art.  105,  comma 1,  del  D.Lgs  50/2016  ss.m.i.  è  vietata  la  cessione  anche parziale  del  
contratto da parte dell’affidatario fatto salvo quanto previsto dall’art.106 – comma 1 lett d) punto 2 del 
D.Lgs.  50/2016 e ss.m.i.,  e  in  tal  caso le  cessioni  di  azienda e gli  atti  di  trasformazione, fusione e 
scissione relativi ai soggetti esecutori di contratti pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti  
della  stazione  appaltante  fino  a  che  il  cessionario,  ovvero  il  soggetto  risultante  dall'avvenuta 
trasformazione,  fusione  o  scissione,  non  abbia  proceduto  alle  comunicazioni  previste  dall'art.  1  del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il 
possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal D.Lgs 50/2016.
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Nei sessanta giorni successivi  la stazione appaltante può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella 
titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, non risultino sussistere i 
requisiti di cui alla documentazione antimafia prevista dal D.Lgs 159/2011.
Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo 
mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta giorni senza che 
sia  intervenuta  opposizione,  le  cessioni  di  azienda  e  gli  atti  di  trasformazione,  fusione  e  scissione 
producono, nei confronti della Stazione appaltante, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.
E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 106 – comma 13 del D.Lgs.  
50/2016 ss.m.i..

ART. 22 - CAUZIONE DEFINITIVA
Non è richiesta garanzia di cui all'art. 103 del D.Lgs n. 50/2016 in quanto servizio eseguito da operatore  
economico di comprovata solidità, subordinatamente ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.

ART. 23 - RESPONSABILITÀ VERSO TERZI E COPERTURE ASSICURATIVE
E' fatto carico alla Ditta affidataria di provvedere all'adozione, nell'esecuzione del servizio, di tutte le  
cautele necessarie per mantenere l’affidante sollevata ed indenne da richieste di risarcimento dei danni e 
da eventuali azioni legali promosse da terzi, ricadendo ogni più ampia responsabilità sulla stessa Ditta 
affidataria e restando del tutto esonerata l'Amministrazione comunale.
L’affidatario nei confronti dell’affidante:
- è responsabile dell’esatto adempimento delle prestazioni oggetto del contratto;
- è direttamente responsabile di tutti i  danni, di qualunque natura e per qualsiasi motivo, diretti ed  
indiretti,  anche  al  di  fuori  dell’esecuzione  del  contratto,  altresì  derivanti  dall’operato  dei  propri 
dipendenti  e consulenti.  arrecati  alle persone, alle  cose e agli  animali  nello svolgimento del servizio 
sollevando l'Amministrazione comunale da ogni qualsivoglia responsabilità. 
A copertura  dei  rischi  connessi  all'espletamento  delle  attività  contrattuali,  la  Ditta  affidataria  dovrà 
essere in possesso di  polizza assicurativa,  stipulata con primaria  Compagnia regolarmente autorizzata 
dall’IVASS all’esercizio dell’attività assicurativa in Italia, che copra i seguenti rischi:
 Responsabilità civile verso terzi  (RCT) per tutte le attività relative al servizio affidato con un 
massimale unico per sinistro non inferiore a € 1.500.000,00.
 Responsabilità civile verso i prestatori di lavoro (RCO) con un massimale per sinistro non inferiore 
a € 1.500.000,00.
La copertura assicurativa decorre dalla data prevista per l’inizio della prestazione e dovrà avere durata  
sino alla data contrattualmente prevista per il termine della prestazione.La Ditta affidataria si impegna a  
fornire all'Amministrazione comunale le copie delle quietanze del pagamento dei premi entro 30 giorni 
dalle scadenze contrattuali annuali.
La Ditta affidataria ha l’obbligo di informare immediatamente l'Amministrazione comunale nel caso in cui  
la polizza venga disdettata dalla compagnia oppure nel caso di sostituzione del contratto. La copertura 
assicurativa dovrà mantenere la sua validità per tutta la durata del contratto e sua eventuale proroga. 
Copia della polizza dovrà essere presentata come previsto dal precedente art. 9.
La quietanza di avvenuto pagamento del premio in caso di scadenza nel corso dell’affidamento dovrà  
essere presentata al RUP, onde verificare il permanere della validità nel corso della durata del servizio.

ART. 24 - ESECUZIONE IN DANNO
Qualora la Ditta affidataria ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del contratto 
con le modalità ed entro i termini previsti, l'Amministrazione potrà ordinare ad altra ditta - senza alcuna 
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formalità  -  l'esecuzione  parziale  o  totale  di  quanto  omesso  dalla  ditta  affidataria  stessa,  alla  quale 
saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati all'Amministrazione.
Per  la  rifusione  dei  danni  ed  il  pagamento  di  penalità,  l'Amministrazione  potrà  rivalersi,  mediante 
trattenute, sugli eventuali crediti dell'affidatario ovvero, in mancanza, sulla garanzia definitiva che dovrà,  
in tal caso, essere immediatamente reintegrata.

ART. 25 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Fatti salvi i casi di risoluzione previsti dall’art. 108, comma 2, del D.Lgs 50/2016 e ss.m.i l’affidante si 
riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, nei casi previsti all’art. 108 – comma 1 del  
D.Lgs 50/2016 ss.m.i..
L’affidante si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ad adempiere ai 
sensi  degli  artt.  1453 e 1454 Cod.  Civ.,  in  caso  di  grave inadempimento e di  penali  per un  importo 
complessivo superiore al 10% del valore del contratto.
Si potrà procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art.1456 Cod. Civ., nei seguenti casi:

1. inosservanza delle leggi in materia di rapporti di lavoro, correntezza e correttezza contributiva; 
inosservanza alle norme di legge circa l’assunzione del personale e la retribuzione dello stesso;

2. inosservanza delle leggi in materia di sicurezza;
3. inadempimento rispetto agli obblighi in materia di trattamento dei dati personali;
4. subappalto;
5. nel caso in cui le transazioni finanziarie siano eseguite senza l’utilizzo di bonifico bancario o 

postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle stesse, così 
come previsto dall’art. 3 comma 8 della Legge 13.08.2010 n. 136;

6. ottenimento per due volte consecutive del Durc negativo;
7. il  contraente  venga  diffidato  tre  volte,  con  nota  scritta,  circa  la  puntuale  esecuzione  della 

prestazione nel rispetto dei termini;
8. qualora l’affidatario non sottoscriva il verbale di avvio dell’esecuzione predisposto dal RUP;
9. mancata osservanza da parte del personale dell’affidatario del Codice di comportamento adottato 

dal Comune di Legnaro;
10. esito negativo delle verifiche ai fini del comprovato possesso dei requisiti dichiarati;
11. accertamento di false dichiarazioni rese in sede di preventivo;
12. sopravvenuta causa di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e perdita della capacità di 

contrarre con la pubblica amministrazione;
13. violazione del divieto di cessione del contratto e/o di subappalto;
14. protrarsi del ritardo nell'avvio del servizio superiore a 5 (cinque) giorni lavorativi;
15. mancato  adeguamento  agli  adempimenti  prescritti,  oggetto  di  contestazione  scritta  volta  ad 

eliminare le difformità riscontrate in sede di verifica di conformità oltre il termine di  7 giorni  
naturali e consecutivi;

16. nel caso in cui l'Amministrazione accerti l'effettuazione di pagamenti senza l'utilizzo del bonifico 
bancario o postale ovvero degli  altri  strumenti  idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni così come previsto dall'art. 3 della Legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. 
187/2010;

17. cumulo da parte del prestatore di servizi di una somma delle penalità superiore al 20% (Art. 50 
comma 4 del DL 31 maggio 2021 n. 71 come convertito con L. 108/2021).

In ogni caso è fatto salvo il diritto dell’affidante di richiedere il risarcimento dei danni subiti. Qualora si  
verificassero  ipotesi  di  “grave  inadempimento”,  l’affidante  potrà  procedere  alla  revoca 
dell’aggiudicazione, fatta salva la richiesta di risarcimento danni.
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Nelle  ipotesi  sopra  indicate  il  contratto  sarà  risolto  di  diritto  con  effetto  immediato,  a  seguito  di 
comunicazione a mezzo Posta Elettronica Certificata.
L'applicazione della risoluzione del contratto per inadempimento non pregiudica la messa in atto delle  
azioni di risarcimento per i danni subiti dall'Ente.
In tutti i casi di risoluzione del contratto, l’Amministrazione avrà diritto di ritenere definitivamente la 
cauzione  prestata,  fermo  restando  il  diritto  al  risarcimento  dell’ulteriore  danno  e  all’eventuale 
esecuzione in danno. Rimane in ogni caso salva l’applicazione dell’art. 1453 c.c. nonché viene fatta salva  
la facoltà dell’Amministrazione di compensare l’eventuale credito della ditta affidataria con il credito  
dell’Ente per il risarcimento del danno.
L’affidatario che per suo ritardo dovesse compromettere il rispetto delle tempistiche e delle scadenze 
indicate all'art. 3 del presente Foglio Condizioni, sarà chiamato a rispondere del danno subito dall'Ente in 
caso di parziale o mancata corresponsione del contributo PNRR/PNC.

ART. 26 –  RECESSO
Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88 – comma 4-ter e 92 – comma 4, del D.Lgs 6 settembre 2011 
n.159, l’affidante si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs 50/2016  
ss.m.i..
Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo PEC. Il recesso non 
può avere effetto prima che siano decorsi 20 (venti) giorni dal ricevimento di detta comunicazione.
In tal caso l’affidante si obbliga a pagare all’affidatario un’indennità corrispondente a quanto segue:
- prestazioni già eseguite dall’affidatario al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso, così come 
attestate dal verbale di verifica redatto dall’affidante;
- spese sostenute dall’affidatario;
-  un  decimo  dell’importo  del  servizio  non  eseguito  calcolato  sull’ammontare  netto  delle  prestazioni  
eseguite.
Nel caso in cui, successivamente alla stipula del contratto e in vigenza dello stesso, siano rese disponibili  
da CONSIP convenzioni ai sensi dell’art. 26 comma 1 della L. 488/1999 per il servizio oggetto del presente  
documento e i parametri di tali convenzioni risultino più favorevoli per l’affidante rispetto a quelli del 
presente documento, l’affidante chiederà al contraente di adeguarsi a predetti parametri. Nel caso in cui 
il contraente non dovesse acconsentire alla modifica delle condizioni economiche al fine di rispettare il  
limite di cui all’art. 26 comma 3 della L. 488/1999, l’affidante, tenuto conto anche dell’importo dovuto 
per le prestazioni non ancora eseguite, si riserva la facoltà di recedere dal contratto, previa formale 
comunicazione al contraente con preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni e previo pagamento delle  
prestazioni già eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite.

ART. 27 - FALLIMENTO DELL’AFFIDATARIO
Il fallimento dell’affidatario comporta, lo scioglimento ope legis del contratto o del vincolo giuridico sorto 
a seguito dell’aggiudicazione facendo salvo la speciale disciplina prevista dall’art.48 commi 17 e 18 e 
dall’art. 110 del D. Lgs. 50/2016 ss.m.i..

ART. 28 - VIGILANZA E CONTROLLI
L’affidante  esercita  il  diritto/dovere  di  verificare  in  qualsiasi  momento,  durante  l’esecuzione  delle 
prestazioni, il regolare ed esatto adempimento delle prestazioni, e a tal fine, potrà: accedere a qualsiasi  
area/mezzo relativi al servizio svolto, utilizzare le modalità di verifica e controllo ritenute più adeguate  
rispetto alla specificità della prestazione ed effettuare controlli/accertamenti sul personale impiegato 
nell’esecuzione della prestazione.
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Medesime  facoltà  competono  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  che  le  potrà  esercitare, 
congiuntamente con il personale comunale, per mezzo di propri funzionari.
Al  RUP competono la  vigilanza  ed il  controllo  sulla  regolare  esecuzione  del  presente  documento,  la  
supervisione della fase di avviamento del servizio posta in essere dall’impresa aggiudicataria, la vigilanza 
ed il controllo sulla regolare esecuzione del servizio, mediante costante verifica sull’organizzazione e 
svolgimento delle prestazioni anche attraverso espliciti e formali strumenti di verifica e valutazione utili a  
un monitoraggio accurato dell’andamento del servizio.
Le comunicazioni scritte da parte del prestatore di servizi all’affidante devono essere inviate al RUP.

ART. 29 - TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI
Il Titolare del trattamento è il Comune di  Legnaro (PD) Piazza Costituzione n. 1 tel. 049 8838913. Il  
Responsabile  della  protezione  dei  dati  potrà  essere  contattato  all’  indirizzo  e-mail: 
rpd@comune.legnaro.pd.it
I  dati  personali  forniti  dall’affidatario  sono  trattati  per  le  finalità  precontrattuali  e  contrattuali,  ivi  
compresa la  fornitura dei  prodotti  e/o dei  servizi  oggetto del  contratto,  nonché per provvedere agli  
adempimenti amministrativo-contabili e ai relativi obblighi di legge.
Presupposto di liceità per il trattamento: adempimento degli obblighi contrattuali, adempimento degli  
obblighi  di  legge o di  regolamento,  finalità  di  rilevante interesse pubblico o connesse all'esercizio  di  
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, in particolare per la gestione della procedura 
finalizzata alla selezione del contraente.
I  predetti  dati  saranno  trattati  in  modo  lecito  e  secondo  correttezza,  nel  rispetto  degli  obblighi  di  
sicurezza prescritti nel Regolamento UE 2016/679. Il trattamento dei dati avviene mediante strumenti 
manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in 
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.
I predetti dati saranno conservati per il periodo di tempo necessario al conseguimento delle finalità per le 
quali sono raccolti  e trattati  e comunque non inferiore ai termini fissati  dalla legislazione in materia 
fiscale  e  contabile,  o  fino  al  termine  di  prescrizione  dei  diritti  sorti  dal  rapporto  contrattuale,  se 
superiore.
Il conferimento dei dati è obbligatorio in quanto indispensabile per il perseguimento delle finalità di cui  
sopra. Il loro mancato conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto.
In conformità alle disposizioni di legge o di regolamento, i dati possono formare oggetto di comunicazione 
laddove  ciò  si  renda  necessario  per  esigenze  amministrative  e  per  la  propria  tutela.  Inoltre,  la 
comunicazione dei dati può essere effettuata a soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta 
da disposizioni di legge o di regolamento.
I summenzionati dati personali sono conservati in server localizzati all’interno della UE e non vengono in 
nessun caso trasferiti in paesi extra-U.E..
Il Comune  di Legnaro non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di  
cui all’art. 22, paragrafi 1 e 4 del Regolamento UE 2016/679.
In ogni momento l’affidatario potrà esercitare i propri diritti, in qualità di interessato, nei confronti del  
Titolare del trattamento, in particolare potrà:
1) chiedere l’accesso ai dati personali che lo riguardano, la rettifica, l’integrazione o la cancellazione 
degli stessi o la limitazione del trattamento;
2) ottenere la portabilità dei dati che lo riguardano;
3) revocare, in qualsiasi momento, il consenso al trattamento dei propri dati in precedenza prestato;
4) opporsi, in tutto o in parte, al trattamento dei propri dati;
5) proporre reclamo ad un’Autorità di controllo;
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L’affidatario può esercitare tali diritti con richiesta scritta inviata al titolare del trattamento all’indirizzo 
e-mail : privacy@comune.legnaro.pd.it
I dati trattati sono di seguito puntualmente individuati per natura e finalità, tipologia e per categorie di 
interessati a cui si riferiscono:

Descrizione Finalità
oltre ad art.li 822 e 

824 CC (demanio 
Pubblico) e D.lgs 

42/2004 
(patrimonio 

culturale nazionale)

Principali 
operazioni di 
trattamento

Descrizione delle 
categorie di dati 

personali

Descrizione delle 
categorie di 
interessati

Gare e Appalti 
anche tramite 
Centrali Uniche di 
Committenza 
nazionali o locali 
(documentazione, 
procedure di gare, 
esame offerte, 
esclusioni, 
graduatoria 
provvisoria, 
verifiche, 
graduatoria 
definitiva ecc…).

Attività finalizzate 
al reperimento di 
beni, servizi e 
forniture necessarie 
al funzionamento 
dell'ente anche 
tramite Centrale 
Unica di 
Committenza nel 
rispetto dei principi 
nel rispetto dei 
principi di 
economicità, 
efficacia, 
tempestività, 
correttezza, libera 
concorrenza, non 
discriminazione, 
trasparenza, 
proporzionalità 
nonché di 
pubblicità.

Raccolta; 
Registrazione;
Organizzazione;
Strutturazione;
Conservazione;
Modifica;
Estrazione;
Consultazione;
Uso;
Comunicazione;
Diffusione;
Raffronto;
Interconnessione;
Archiviazione;
Limitazione;
Cancellazione;
Distruzione.

Personali - 
Identificativi;  
Personali -Lavoro; 
Personali -
Comunicazione 
elettronica; 
Personali – 
Geolocalizzazione; 
Personali - 
Beni/proprietà/poss
essi; Personali – 
Immagini; Personali 
- Posizione 
geografica; 
Personali – 
Giudiziari, diversi 
da condanne penali 
e reati; 

Dipendenti;
Amministratori;
Professionisti;
Incaricati;
Rappresentanti.

ART. 30 - NOMINA A RESPONSABILE ESTERNO DEL TRATTAMENTO AI SENSI DELL'ART. 28 DEL 
REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR)

30.1 OGGETTO DEL TRATTAMENTO. Nell’adempimento degli obblighi previsti dal presente contratto, la 
Ditta affidataria è nominata Responsabile Esterno del Trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 28 
del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali (di seguito Responsabile) di titolarità  
dell'Amministrazione comunale (di seguito Titolare). Il trattamento potrà riguardare solamente le tipologie 
di documenti, dati, banche dati o fascicoli indispensabili per rendere il servizio oggetto del contratto, che  
saranno  messi  a  disposizione  dal  Titolare  (mediante  trasmissione,  vpn,  cloud)  o  forniti/raccolti 
direttamente presso l’interessato. Ogni trattamento potrà essere effettuato solamente per le finalità di  
adempimento del contratto.
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30.2  DURATA DEI  TRATTAMENTI. Ogni  trattamento  dei  dati  succitati,  da  effettuarsi  solamente  in 
conformità alle finalità sopra riportate, dovrà essere limitato al tempo necessario a dare esecuzione al  
presente contratto. Al termine delle operazioni di trattamento affidate, nonché all’atto della cessazione 
per qualsiasi causa del trattamento da parte del Responsabile, quest’ultimo sarà tenuto a restituire al 
Titolare i dati personali oggetto del trattamento oppure a provvedere alla loro integrale distruzione, salvo 
i casi in cui la conservazione dei dati sia richiesta da norme di legge.
In entrambi i casi, il Responsabile provvederà a rilasciare al Titolare apposita dichiarazione per iscritto  
contenente l’attestazione che presso il Responsabile non esista alcuna copia dei dati personali e delle  
informazioni di titolarità del Titolare. Il Titolare si riserva il diritto di effettuare controlli e verifiche volte  
ad accertare la veridicità della dichiarazione. La presente nomina avrà efficacia fintanto che il contratto 
richiamato in premessa avrà efficacia, salvi gli  specifici obblighi che per loro natura sono destinati a  
permanere. Qualora il rapporto tra le parti venisse meno o perdesse efficacia per qualsiasi motivo o i  
servizi del Responsabile non fossero più erogati, anche la presente nomina verrà automaticamente meno,  
senza bisogno di comunicazioni o revoche, ed il Responsabile non sarà più legittimato a trattare i dati del  
Titolare.

30.3 ISTRUZIONI DOCUMENTATE ART. 28, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO UE 2016/679. Istruzioni per 
Amministratori di sistema Esterni. Nello svolgimento del servizio, in merito ai trattamenti che dovranno 
essere effettuati,  si  dovrà dare scrupolosa applicazione alle  disposizioni  previste dal  Regolamento UE 
2016/679, in particolare:
 adottare le misure organizzative, fisiche, procedurali e logiche sulla sicurezza nei trattamenti con 
particolare riferimento a quanto specificato nell’art. 32 del Regolamento. Il Responsabile, tenendo conto 
dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle 
finalità del trattamento, come anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle  
persone fisiche, deve assicurarsi  che le misure di sicurezza predisposte ed adottate siano adeguate a 
garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, in particolare contro:
a) distruzione, perdita, modifica, divulgazione non autorizzata o accesso, in modo accidentale o illegale, a 
dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati;
b) trattamento dei dati non consentito o non conforme alle finalità delle operazioni di trattamento;
 individuare, verificare e, se del caso, aggiornare le persone fisiche incaricate di trattare i dati in 
relazione a ciascuna area di trattamento;
 se si raccolgono dati per conto dell'Amministrazione, fornire agli interessati tutte le informazioni 
previste dall’art. 13 del Regolamento UE 2016/679;

 vigilare che gli  incaricati al trattamento dei dati personali  della Ditta affidataria si  attengano 
procedure  e  policy  di  sicurezza  informatica  predefinite,  in  particolare  sull’uso  degli  “strumenti 
elettronici”;
 assistere il Titolare nel garantire il rispetto degli obblighi relativi alla valutazione d’impatto sulla 
protezione dei dati, nonché alla eventuale consultazione preventiva allAutorità di Controllo;
 se richiesto, assistere il Titolare del trattamento con misure tecniche e organizzative adeguate, 
nella misura in cui ciò sia possibile, al fine di soddisfare le eventuali richieste per l'esercizio dei diritti 
dell'interessato di cui agli articoli 13 – 22 del Regolamento;
 se richiesto, assistere il Titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli 
articoli da 32 a 36 del Regolamento, tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni a  
disposizione del Responsabile del trattamento;
 comunicare ogni eventuale trasferimento di dati e informazioni all’estero, anche per fini tecnici 
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connessi ai servizi di providing e backup utilizzati in azienda.
Inoltre il Responsabile dovrà:
- curare un sistema di registrazione degli accessi al sistema informativo del Titolare da parte dei propri 
incaricati o collaboratori, in modo che le registrazioni (access log) contengono i riferimenti dell’utente  
che ha avuto accesso, i dati temporali e la descrizione dell'evento che le ha generate e sono conservate  
con modalità che ne garantiscono l’immodificabilità;
-  data  breach:  informare  tempestivamente  il  Titolare  di  ogni  violazione  di  dati  personali  che  possa 
compromettere le libertà e i diritti  dei soggetti  interessati, in particolare coadiuvare il Titolare nelle 
comunicazioni  all’Autorità  di  controllo  competente  ed  ai  soggetti  interessati  secondo  le  disposizioni 
dell’art. 33 e 34 del Regolamento senza ingiustificato ritardo e, ove possibile, entro 72 ore dal momento 
in cui ne è venuto a conoscenza;
- se del caso, anche in accordo con il  DPO, predisporre e sottoporre al Titolare un programma degli  
interventi ritenuti utili per migliorare gli aspetti legati alla sicurezza dei dati e dei sistemi;
- comunicare immediatamente al Titolare, e comunque non oltre le 24 ore successive al loro ricevimento, 
ogni richiesta, ordine o attività di controllo da parte del Garante per la protezione dei dati personali o 
dell’Autorità Giudiziaria, ai sensi degli articoli 152 e da 157 a 160 del D.Lgs. n.  196/2003 e s.m.i.;
- rispondere tempestivamente ed in modo esaustivo alle richieste e ai questionari eventualmente inviati 
dal  Titolare  per  monitorare  e  vigilare  sulle  misure  di  sicurezza  poste  in  essere  e,  più  in  generale, 
sull’applicazione del Regolamento UE 2016/679.
La Ditta affidataria si  impegna altresì ad osservare e fare osservare ai propri dipendenti, incaricati e  
collaboratori, il segreto nei confronti di chiunque, per quanto riguarda fatti, informazioni, dati e atti di  
cui  vengano a conoscenza nell'espletamento del servizio.  A tal  fine il  Responsabile  si  impegna a non  
cedere,  non  consegnare,  non  copiare,  non  riprodurre,  non  comunicare,  non  divulgare,  non  rendere 
disponibili  in  qualsiasi  modo o a  qualsiasi  titolo  a  terzi,  le  informazioni  acquisite  nell'esecuzione  del 
servizio, salvo quanto diversamente previsto nel presente Foglio Condizioni.

30.4 GARANZIE PRESTATE DAL RESPONSABILE. Il Responsabile si impegna a comunicare tempestivamente 
il cambiamento sopravvenuto dei requisiti di idoneità professionale manifestati al Titolare al momento 
dell’affidamento.
Il  Responsabile  garantisce  che  i  dati  saranno  custoditi  e  controllati  in  modo  da  ridurre  al  minimo,  
mediante l'adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di loro distruzione o perdita, anche 
accidentale, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità del 
contratto.
Se tale garanzia è fornita anche per il tramite di sub fornitori di servizi informatici (hosting provider,  
prestatori  di  servizi  cloud,  ecc.),  il  Responsabile  si  impegna  a  comunicare  tempestivamente  ogni  
mutamento di tali fornitori.
I  dati  oggetto  del  servizio  dovranno  essere  trattati  o  comunque  utilizzati  dalla  Ditta  affidataria 
esclusivamente al fine di adempiere alle obbligazioni che le derivano dal contratto. Conseguentemente i  
dati non saranno:
1) utilizzati in proprio e comunque per finalità diverse dall'esecuzione del contratto;
2) oggetto di cessione o di concessione d'uso a terzi, totale o parziale, a qualsiasi titolo;
3) duplicati o riprodotti, in proprio, per finalità diverse dal contratto.
In caso di danni derivanti dal trattamento, il Responsabile ne risponderà qualora non abbia adempiuto agli 
obblighi  della  normativa vigente in  materia  o abbia agito in  modo difforme o contrario  rispetto alle 
legittime istruzioni del Titolare.
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30.5  REGISTRO  CATEGORIE  DI  ATTIVITÀ  DI  TRATTAMENTO. Il  Responsabile  si  impegna  a  redigere, 
conservare ed eventualmente esibire al Titolare, un registro di tutte le categorie di attività relative al  
trattamento svolte per suo conto, evidenziando:
a) il nome e i dati di contatto del responsabile o dei responsabili del trattamento, di ogni titolare del 
trattamento per conto del quale agisce il responsabile del trattamento, del rappresentante del titolare  
del trattamento o del responsabile del trattamento e, ove applicabile, del responsabile della protezione 
dei dati;
b) le categorie dei trattamenti effettuati per conto di ogni titolare del trattamento;
c) ove  applicabile,  i  trasferimenti  di  dati  personali  verso  un  paese  terzo  o  un'organizzazione 
internazionale, compresa l'identificazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i  
trasferimenti di cui al secondo comma dell'art. 49, la documentazione delle garanzie adeguate;
d) ove possibile, una descrizione generale delle  misure di  sicurezza tecniche e organizzative di  cui 
all'art. 32, paragrafo 1 del Regolamento.

30.6 SUB-RESPONSABILI. MANLEVA. Con il presente contratto, il Titolare conferisce autorizzazione scritta 
generale  al  Responsabile  a  poter  ricorrere  a  eventuali  ulteriori  responsabili  del  trattamento  nella 
prestazione del servizio, fermo l’obbligo di comunicare preventivamente il nome del sub-responsabile. Nel 
caso in cui il Responsabile faccia effettivo ricorso a sub-responsabili, egli si impegna a selezionare sub-
responsabili  tra  soggetti  che per  esperienza,  capacità e  affidabilità  forniscano garanzie  sufficienti  in 
merito a trattamenti effettuati in applicazione della normativa pro tempore vigente e che garantiscano la  
tutela dei diritti degli interessati.
Il Responsabile si impegna altresì a stipulare specifici contratti, o altri atti giuridici, con i sub-responsabili  
a mezzo dei quali  il  Responsabile  descriva analiticamente i  loro compiti  e imponga a tali  soggetti  di  
rispettare  i  medesimi  obblighi,  con  particolare  riferimento  alla  disciplina  sulla  protezione  dei  dati  
personali.
Qualora il sub-responsabile ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, il  
Responsabile riconosce di conservare nei confronti del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento 
degli obblighi dei sub-responsabili coinvolti, nonché si impegna a manlevare e tenere indenne il Titolare 
da  qualsiasi  danno,  pretesa,  risarcimento,  e/o  sanzione  possa  derivare  al  Titolare  dalla  mancata 
osservanza di tali obblighi e più in generale dalla violazione della applicabile normativa sulla tutela dei  
dati personali da parte del Responsabile e dei suoi sub-responsabili.
Il Responsabile informa il Titolare di eventuali modifiche previste riguardanti l'aggiunta o la sostituzione di  
altri responsabili del trattamento, dando così al Titolare del trattamento l'opportunità di opporsi a tali 
modifiche.

30.7  OBBLIGHI  DI  COLLABORAZIONE. Il  Responsabile  mette  a  disposizione  del  Titolare  tutte  le 
informazioni  necessarie  per  dimostrare  il  rispetto  degli  obblighi  di  cui  al  presente  contratto  e  della  
normativa  applicabile,  consentendo  e  contribuendo  alle  attività  di  revisione,  comprese  le  ispezioni, 
realizzate dal Titolare o da un altro soggetto da questi incaricato. A tale scopo il Responsabile riconosce al  
Titolare,  e  agli  incaricati  dal  medesimo, il  diritto di  accedere ai  locali  di  sua pertinenza  ove  hanno 
svolgimento le operazioni di trattamento o dove sono custoditi dati o documentazione relativa al presente 
contratto. In ogni caso il Titolare si impegna per sé e per i terzi incaricati da quest’ultimo, a che le 
informazioni raccolte durante le operazioni di verifica siano utilizzate solo per tali finalità. Il Responsabile  
sarà, inoltre, tenuto a comunicare tempestivamente al Titolare istanze degli interessati, contestazioni, 
ispezioni o richieste dell’Autorità di Controllo e dalle Autorità Giudiziarie, ed ogni altra notizia rilevante 
in relazione al trattamento dei dati personali.



COMUNE DI LEGNARO
Provincia di Padova

Resta inteso che la nomina di cui al presente articolo non comporta alcun diritto del Responsabile ad uno  
specifico compenso e/o indennità e/o rimborso derivante dalla medesima.

ART. 31 - FORO COMPETENTE
La  soluzione  di  eventuali  controversie  che  dovessero  sorgere  tra  l'Affidatante  e  l'affidatario  durante 
l'esecuzione del servizio, sarà rimessa alla competenza dell'Autorità Giudiziaria Ordinaria. È quindi esclusa  
in ogni caso la competenza arbitrale. Il Foro competente è in via esclusiva quello di Padova. L’insorgere di  
un eventuale contenzioso non esime comunque l'affidatario  dall'obbligo di  proseguire il  servizio. Ogni  
sospensione sarà pertanto ritenuta illegittima, salvo l'ipotesi di cui all'art.1460 Codice Civile.

ART. 32 - RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI
L'affidatario  è  tenuto  all’osservanza  di  tutte  le  Leggi,  Regolamenti,  Decreti  e  in  genere  tutte  le  
prescrizioni che vengono emanate da Pubbliche Autorità, indipendentemente dalle norme prescritte dal 
presente documento. Per quanto non previsto nel presente documento si fa riferimento alla normativa 
generale e speciale che regola la materia,  con specifico riferimento all’Avviso PNRR epigrafato e relativi 
allegati.

33. ESPRESSA APPROVAZIONE DI CLAUSOLE EX ART. 1341 CODICE CIVILE
Ai sensi e per gli effetti del secondo comma dell'art. 1341 del c.c., si approvano espressamente, dopo 
attenta lettura, le clausole del presente documento, nonché le premesse che sono da intendersi quali  
patti di limitazioni di responsabilità, facoltà di recedere dal contratto  o di sospenderne l'esecuzione,  
ovvero sanciscono a carico dell'altro contraente decadenze, limitazioni alla facoltà di opporre eccezioni,  
restrizioni alla libertà contrattuale nei rapporti coi terzi, tacita proroga o rinnovazione del contratto,  
clausole compromissorie o deroghe alla competenza dell'autorità giudiziaria.
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